
Interrogazione n. 1295
presentata in data 2 luglio 2009
a iniziativa del Consigliere Brini
“Concessione di sussidi straordinari assistenziali una tantum a fondo perduto alle fami-
glie in difficoltà economica e/o a soggetti in situazione di particolare fragilità sociale”
a risposta orale

Il sottoscritto Ottavio Brini, Consigliere regionale del gruppo consiliare di Forza Italia,
Premesso:
che ho appreso dai mezzi d’informazione dei contributi erogati dalla Comunità montana di

Camerino, prima delle ultime elezioni amministrative, a soggetti in stato di bisogno e a imprese in
difficoltà;

che nell’articolo stampa apparso nell’Appennino Camerte del 6 giugno 2009 si legge testual-
mente: “per la presentazione delle domande non è stato fissato alcun termine”; “l’importo del
sussidio sarà determinato dal Presidente Commissario, previo parere dei servizi sociali”; “l’eroga-
zione dei contributi è stata disposta attraverso un assegno circolare, che i beneficiari ritirano
presso la sede della Comunità montana”;

Considerato che tale notizia di erogazione di sussidi, apparsa sulla stampa, necessita di
chiarimenti al fine di fugare ogni ed eventuale interrogativo in merito;

Tutto ciò premesso e considerato il sottoscritto Consigliere regionale

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per conoscere:
1) se rispondono a verità le notizie apparse sulla stampa locale;
2) quali sono stati i criteri fissati per elargire i sussidi economici d’assistenza straordinari, i modi,

i tempi di assegnazione e gli estremi dell’atto deliberativo;
3) se è vero che per la presentazione delle domande non è stato fissato alcun termine, e la

concessione dei contributi è stata definita secondo l’ordine cronologico delle domande;
4) se è vero che alcuni sussidi sono stati concessi dal Commissario dell’Ente il 27 maggio, lo

stesso giorno che alcuni Comuni della Comunità montana ricevevano i bandi dell’iniziativa;
5) con quale criterio è stato stabilito l’importo del contributo;
6) se è vero che l’erogazione delle somme è stata disposta attraverso un assegno circolare che

i beneficiati hanno ritirato presso la sede della Comunità montana;
7) in che data sono stati concessi i sussidi straordinari, e gli assegnatari degli stessi;
8) se in passato sono stati erogati dei contributi, a quale titolo e con quali metologie.

(Allegati depositati agli atti)


